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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 1000 della raccolta u#lciale delle Jaggi e dei deersti

del Regno contiene il seguento decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Yista la legge 27 luglio 1919, u. 12ö5;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con queho per gli affari
esten ;
Abbiamo decretato e decretiamo·
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 1919-920,
ò istituito il capitolo n. 44-11 « Spese di ogni natura
sostenuto da rappresentanze di Stati neutri incaricate
della tutela degli interessi italiani in territori nemici »
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(on lo itapziamen.to di lire quattrio milioni (L. 4 000 000pQuesto.dooreto andrà in vigore dal' giorno dellä süa
pubblicazions ne'lla Gazzetta afficiale del Regno, e sarà
presentato al- Parlamentò per essere convergto in
legge.
Ordiniamo che il present~eiereto, munito del sigillo

dello-Stato, sia itiserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando, a chiunque
spttti di-osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 ottobro 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Visto. 11 guardasigilli: MonyAny
N1TTI - ScIIAN2ER.

Il numer6 2000 della raccolta ts//lciale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguentegecreto: .

VITTÓRI0 ÏTd1NUELE III
per graziÅ di Dio e er nì!orità della Nadona

RE D'lTALIA -

Vista la legge 27 luglio 1910, n. 1255 ;
Sentito il Colisiglio dei ministri;
Solla proposta ,del .Nostio tillilistro segretario di

Stato per il.tesoro, dí concerto con quello per gli af-
fari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del =capitolo.n. 44-ter « Fondo per

spese segrete determíliate dagli avvenimenti iliterna-
zionali »Ctfello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri, per l'esercizip finanziario
1910-020, ò.aumentato della somma di lii'e ottantamila
(L. 80 00r)) '

.

Questo decreto' andrà in vigora dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzekt4 ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito ip.
legge.
Ordinfamo che H presente deareto, munito -del sigHlo

deCo Stato, sia inserto nella racoolk afficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spotti di.osservarlo o di farlo osserväre.

Dato a San Roswore, addl 23 ottobre 1919.

VITl'OßIO EMANUELE.
N1TTI - SCH&NZEIL

isto. Il guardasigiHi: MonTARA.

E atemero 20tf> detM raccolta regetale dutie leggs e des decrett

«el Regno contiene il seguente decreto i

VITT Mi .EMANUELE III
(:er grazía (i t)1e o por kolontà della Naziano

fŒ D'iTALIA

Vista"Ìa legge 27 luglio 19f9, n. 1255;
Sentito ji consigjio tialfministri;
Sulla §roposta del Nostro

,

ministro segretario di
Stato ·per it tesoro, di concerto con quello per. le
posta ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e deorotiamo ·

Nello stato di previsigno della spesa del Ministero
delo 1:i3sto e dei .tolografi per l'esercizio finanziario
1919-923 sono introdotte le varigzioni di cui alla Unita
tabella, firinata, d'ordine Nostro, dai ministri propo-
menti.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversiono in legge ed andrft in vigore

il giorno, dellà' sual pubblibazioried nella Garzella ulß-
ciale del Regno.
Oráiniamo che il presente decreto, mimitò del igilÏo

dello Stato, sia inserto nella raccoltà iiffleinle delle
leggi e dei decreti del iteytto d' Italia, mandando a

oluunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sali Rosspre, addì 10 ottobre 1919.

VITTORIO EgANUELE ,

NrrTi -- SCHEN ER -- HIMIENTI.

Visto, Il guardasigilli: Morraa.
TABELLA di maggiori assegnazioni a fav.ore.dei sottonotati capi-

toli dello stato di previsione della spúsq del hÌinistéro delle
poste o dei telegrafi per l'esercisio-fluanziario 1919-920.

Cap.•n. 2. Personaloghalteçno e di matutenzione
e sorveglianza alle linee telegrafiche e tele-
fonicbc - Allievi guatdafili, ecc. . . . . 421,000 -

Cap. n. 3. Compensi pe.r maggiori prestazioni oltro
il normale orgrio d'uflloio, ecc. . . . . . 6,670,000 -

Cap. n. 7.'Judonnità di tramutamento .
.
. . . . . 20,000 -

Cap. n. 8, Indennità di missioni all'interÈo. eA alf
I'estero, eco. . . . . . . . . . . ... . . 3,790,000 -

Cap. n. 9. Spese ed indenaita per i servizi sanitari. 10,000 -
Cap. n. 10. Compansi ai membri delle Commissioni

•por gli esami e delle Commissioni, di cui
agh articoli 5 e 64 del regolainento spe-
ciale,ecc.

............... 5,000-
Cap, d. 11. Indennità diverse con carattero perma-
*
i nente, oce. . . . . . . . . . . . . . . 25,000 -

Cap. n. 12. Indennità per servi¿io pt'estato in tempo
di notte, ecc. . . . . . . .

.
. . .

. . 340,000 -
Cap. n: 15. Assegni ed Judonnità di ,missione per

gli addetti ai gabinetti . . . . . . . .
: , 10,000 -

Cap. n. 17. aussidi a funzionari ed age'nti già ap-
partenqüti all'Ataminiskazione, coe. . . . 48,000 -

Cap. n. 10. Spesa per stampati, registri e busto
stampate, occ. . . . . . .

. . . . . . . . 540,000 -
Cap. n. 22. Speso d'ufficio - Uniforme al personale

di servizio, eco. . . .. . . . . . 265,000 -
Cap. n. 26. Speso pel funzionamento delPIstituto su-

periore postalo-telegrafico-telefonico .. . . 8,000 -
Cip n. 27. Speso dipendcati dalle sostituzioni tem-

lioranee, c:c.
. . . . . . 2,000,000 -

Cap. n. 28. Retribuzioni ordinario agli agenti' ru-
rali...........-r........ 10,000-

Cap n. 29. Retribuzioni per soevizi rurali provvi-
sopi, eca. . .. . . . . . , . . 31,000 -

Caý. n. 30. Sussidi agli agenti rural).4. . . .
. . . 10,000 -

Cap. n. 32. Spese par gli ufflei p ricovitorie al-
' l'estero, ecc. . .

. . . . . . . . . . . . . 140,000 -

Cap.-n 89. Indennità al parsonale obo presta sor-
vizio negli ullici ambulanti, ecc. 3.

. . . 500,000 -
Cap. n. 48. Manutenzione della reto telegrafica e

dei fili telefonici interurbani, ecc. . . . 235000 -

Cap. n. 59. Impianto di comunicas oni telefonigho :

nell'inter sse esclusivo del servizio postalo i

e telegrafico, ecc. . . , . . 50,000 -
Cap. n. 57. Concorso nelle spaso eccezionali per ic- •

cali, ecc. . . . . . . 25,000 -
Cap n. 59. Sussidi ai titolari de:lo ricevitorie di 16,

25 c 31 classo.
. . . , , . . 3',000 -

Cap. n. 60. Indennità agli impiegati e supplen'i in
missione, oce. . . . . . . . . 450,000 -

Cap. n. 62. Assegni fissi por sp so di uÍTicio ai di-
rettori, oce.

. . . . . . . . . . .
.
. . 1,020 000 -

Cap. n. 03. Spesa per illuminazione e riscalda- '

mento, e
... ........... 10,060-
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Cap. n. 6:. Syse pr l'illoninaz one ed il riscalla.

monto dei veio all, ede. . . . , ,
. . . . 23,003 -

Ca'p. a. 80. Acquista, manutenzione e trasporto di
macchine da scrivere, eee. .

•.
. . , , 50,0ua --

Cap. n. 67. Materiali ed utensili per il servizio della

posta o minuto syse, etc. . . . . . . . . ',000,000 --

Cap. n. 71. Trasoorto di agenti postali, di fattorini
telegrafici, ecc. .

. . . . . . .
. . 60,0 0 -

Cap. n. 74. Spesa per il tresporto del materiale pel
servizio della posta. ecc. . .

. 30,003 --

Cap. n. 74-bis (di nuova htituzione) Sussidio annuo
dell'Amministrazione del:e pusie e dei to-

leerafi all'Istitnto nazionale di mutualitù -o

previdenza ler il personale p stale, tele-

grafico e telefonio con sede in Mitano (w-
tico:o 3 del decata uogotenenziale i2 giu-

goo 1919, n. 1012) . .

20000 ---

Ca,. n. lle-Gis(di nuova i tilnzi no). Sussillioannuo
d llammi intrazione dei telefoui dello Stato

all'Is'ir to nazionale di ulutuattà e pr vi-

denza fra 11 person le 00 t le, telegr tieo
e telefonico con sede in M lano (a f. < del

decreto Luogotonenziale 12 giugno 1919,
n 1042) . . . . .

. . . . . .
ä000 --

Cap, n. 186 aggiunto). Fornitura di doi.a unifer-

me al personale sub,lterno dell'Ammini.

strazions- patslo, teleurafica e telefoolca . 1,263,000 -

Totale maggiori assegnazioni . . . 19,111,000

Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re:
' Il ministro del lesoro: SCHANZER.

Il ministro per le poste ed i tclegrafi: CulMIENTI.

I re,mero 2001 detta mucoi¢a N/ßciale aatte aque - am u,

del Esçou conti-ne it myware decreto:

ViT"i

per grazia 4: I - únao

Ritenuta 1: necessità di specieli provvedimenti desti
nati ad agevolaro al comune di Torino l'esecuzione di

opere di provvista idrica ,

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla prop sta del ministro.segretario di Stato per

gli affari dellinterno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decregamo:

.
Ar t. 1.

È esteso al comune di Torino. per il .completamento
del su. ac lu dono, •! disposto del 1° e 3 comma del

l'art. I del decreta L or tenenziale e7 febbraio 1919,
n. 219, limitatuniente .la somma di L. 10.000 000 mu-

tuabile in una o più rate, da rimborsarsi egtro à ter-

mine di 50 anni,
A tali mutui saranno applicabli le disposizioni vi

genti por i mutui della Cassa dopositi e prestiti.
Art. 2.

Il presento decreto sarà sottoposto al Parlamento

per essere convertito in legge. -

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo
dello Stato. sia inserto adia raccolta utficiale delle kiggi
e dei decreti del Rego à italis mandaudo a chiunque
gpetti di osserva to di he os

Dato a SantAnna su a a cei. addì /-1 agosto La9
VITTORIO EMANUELE.

TTI -- ÑCH.iNZER

Viata, Il guardasiyilli: LoaTaux.

Ti numero 2010 del a rarrotta uffala e deUe UD2i « dei decre:i

i Regno conhene il sepente decreto

VITTOfüO EMANGELE Ul

e grazia di Dio e per telema tiens Kwaaet

RE D'ITALIA

Yista Ja. legge 27 luuli 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Suda propo:ca del Nostro ntrristro saaretario di Stato

per i tesoro di concerto con quel!o perk glazia,giu
stizia e culti
Äbbiamo decretato e decreti mo:
Lo stanzi:uitetto del cap n. 10 « Compensi per la-

vori eiervizi straordinan a à ilo stato di previsione
de la spesa del Ministero di grazi- giustizia e dei etnti

per l'esercizio finanziario 1919-920 è aumentato di lire

centomila (L. 100 000)
11 preso te decreto s:n ù prese t to i P, rlam-uto

per essere.couveriito in lege on wtra in egore il

giorno stess e sua pubb ieazione nella Gazzetta

ufficiate del Regno

Dato a San Roseoro, audì 2 ottobre 1919.

VITí'ORIO EMA.NUELE
STTI -- St'UdZER - ÀIoRTARL

V sto, Il guardasicilli: MonTanA. I

Il numero 20#5 dellrt rucco1/2 e/7 te d //e leggi e des decreti

dei Regno coni ene il scusante de lo:

VITTOR3O EMANUELE III

per grazia di Dio e per solanth della Nazion
RF D'IT ALIA

. Vista la legge 27 luglio I B19, n i 55;
Sentito il Cdnsiglio dei ministri
Suna proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro di coact r.o con quello per la
marina;
Abbiamo decretato o doereliamo:
Lo stanziamento del cap. n. 83-bis * Spese per la

guerra » dello stato di previsiope ticila spesa del Mini-
stero della marina, per l'esercizio fnanziario 1919-920,
è aumentato aeUa aamma di lire treataduemilioni
(L. 32 00010 ).
L'indicata somma saiù da erogarsi edelusivamente

per rim «orsare U cortke riol postafoglio dello Stato
delu spese da ÷mso son isfatte con pagamenti al-
l'e tero in dipen ianza de o stato di geerra.
Tuli erogazioni ve ranno effettuate mediante man

dati da comamtursi in quietenze di fondi sommini-
strati a favoro del contabile niedesimo. .

Questo decreto sarà presentato al Parlemento per
la sua conversione in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicaziono nella Gazzetta ugiciale
del Regno.
Ordiniamo che 11 pre ente deersto, munito del sigillo

dello S ato s a inserto nella rancolta ufficiale delle leggi
o dei decret: del Regno d' Itada, mandando a chiunque
s etii di .osser a 10 e di farlo osservaro.

Daio a San Rossore. 1 23 ottobre 1919.
VITTORio EMANUELE.

Nrrrr -- Senezun - Seem.
Esto, // 97667063/9 lii 20RTEM·
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Il numero 2010 deMa raccolta W/ficiale delle leggi o dei decreti
dei Regno conifene.il seguente decreto:

VITT RIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazi.ean

RE D'1TALIA
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato·

per il tesoro, di concerto con quello per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. .

Lo stanziamento del cap. n. 834is « Spese por la
guerra » dello. stato tli previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finanziario 1919-920
ò aumentato della sotiima di lire sessantottostilioni
(L. 68 000.000).

Art. 2.
La dizione del capitolo n. 13 dello stato di _previ-

sione della spesa del Minigtero dellá marina per lo
esercizio finanziario 1919·-920 ò modificato come segue:
« Compensi per lavoro. straordinario al persongle del
PAtnministrazione, centiale, di altre Amminiskåzioni
ivi comandato e delle Amministiazioni dipendenti nel-
l'interesse della marina militaŸe ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua conversione in leggo ed andra in vigorg il gior-
no stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uffi-
diale del Regno.
Ordiniamo bho il presento decreto, munitö del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1919
VITTORIO EMAMUELE.

NITT1 - SCHANZER - SEcllL
Visto, Il guardasigŒi: MORTARI.

E numero S%9 d¢ila raecdita ufficiale delle Jaggi e dei decreti
dsI Regno con¢iene il seguente decreto:

UTTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dèlla Nazione

RE D' TTALIA *

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
,

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del licotro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per 1istru-
zione;
Abbiamo decretato e decretismo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario 1919-
1920, sono introdotte le variazioni di cui all'unita ta-
bella, firmata, d ordine Nostro, dai ministri propo-
nenti.
Questo decreto andra in vigore dal giorno doUa sua

pubblienfono nella Gazzetta tefficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordinismo che il presente decreto, munno del Ricina

dello Stato, sia inserto nyna raccolta uflidelo del'e

Icggi e dei decreti del liegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser vare.
Dato a- San Rossore, addì 23 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Ntrol - benanzan --- BAcatti.

Visto, D guardasiç¾i: MoxTARA.

Maggiori assegnazioni allo stato di previsig.aq 49114 spesa det Mini-
stero dell'istrdzione pubblica per l'esercizio finanzi io 10
1920.

Cap. n. 2. Assogni e indennità di missione pel gli
addetti ai Gabinetti . . . . . . . . . . . 14,00 -

Cap. n. 5. Compensi per lavori straordinari di qual-
siasi natura, ecc. 238 7M -

Cap. n. 8. Indenuita di trasferintento a funzionari
dipindenti dal Ministero, ecc. . . . . . , 40,00n -

Cap. n. 61. Convitti nazionali, compresi quelli delle
Provincio napoletane, ecc. . . . . .. . . . 805,600 ---

< Totale delle inaggiori asseghazioni
.

1,098,440 -

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :

Il ministro per il tesoro: SCHANZEft.
Il ministro per l'astruzione pubblica: BACCELLI.

Il nunaero 2051 della vaccolta uf)!ciais delle Jaggi e dei decreti
del Regno contiene it «spuente decreto:

,VITI'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919. n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla þroposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per l'istru
zione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretidmo :

Al capitolo aggiunto n. 157 « Costruzione dell'edi-
ficio destinato a sede del Ministero della istruzione pub-
blica i dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della istruzione pubblica poi l esercizio finau-
ziario 19f9-920, è inscritta la somma di lire tre milioni
o' cinquecentomila (L. 3 500.000).
Questo decreto andrà in vigore "dal giorno della sua

pubblicazione kiella Gazzetta ufßeia,lc del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo c14e il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addi 23 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NixTi - Scruzan - BACCELLI.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

O

11 ntimero 20W delig raccolta ts/ficiais della legga e dei deeveri
del Reptio contiene il seguente decreto :

VITTOIUO EUANCELit III

per grazia di Dio e por volontà della Kazione

D'lTALIA

. Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesovo, di concerto con quelÌo per l'istruzione
pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 127 « Sussidio alle

scuole di magistero feinminile annesse all'Istituto < Suor
Orsola Renincasa » in Napoli; ecc., dello stato di pre-
visiope della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
Llica per l esercizio finanziario 1919-920, è aumentato
della soinma di lire venticinquemila (L. 25,000).
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Questo decreto andrà in vigoco dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazactta ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Orctiniamo che, il resente decreto, munito del sigillo

delo Stato, sia rnserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiupque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1919.
VITTOluO EMANUELE.

NITTI - GifANzi:n - BAccKLLI.
Vihto, Il guardasigilli: MonT &

13 numero 2051 della raccolta tt/liciale delle 3eggi e dei decreti
del Regno cofitiene il reyanta J¢crete :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voluutà della Naziem

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con il presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 65 « Spesa d'ufficio

per la sicurezza pubblica, ecc. > dello stato di previ-
sione deila spesa del Ministero dell'intorno, per féser-
cizio finanziario 1919-920, è aumentato della somma
di lire contomila (L. 100.000).
Questo decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gas:cita n//iciale del Regno e särà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle loggi-
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti .di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rosar re, addì 31 ottobre 1919.
VITTORIO: EMANUELE.

Nrroi - Sciinzen.
Visto, Il guardesigilli: MORTAtu.

Il nusnero 20õ5 della raccolta u/)?ciale delle leggi Â dei decreti
del Regno contiene il seguent¢ decreto:

VITTORIO EMBUELE HI

por grazia di Dio e yr vakuto 'icita Nazione
td i)'ITALLA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255; -

Sentito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con il presidente del Con-

siglio dei ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero

don'interno, per i esercizio finanziario 1919-920, à isti-
tuito il capitolo n..124-ix « Spesa occorrente per la
solenne celebrazione della festa della Vittoria » con

lo stanziamento di lire cinquecentomila (L. 500.on0).
Tale somma sara anticipata•al comune di Roma,

con obbligo, da parte del sindaco o don'ufliciale ge-
nerale del R. esercito, che presiedono e provvedono

alla organizzazione delle.cerimonie e dei .festeggia-
menti, di darne il rendiconto a gestione ultimata.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore dal

giorno stesso deHa sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßciale del ßegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
edei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro
Dato a San Rossore, add) 31 ottobre 1919.

VITTORlO EMANUELE.
NvrTI - SCHANZBR,

Visto, 12 guardasigi25i: MoRTARA.
I

Il numero 20.Wdel3e raccolta ¾ffciale delle leggi e dei decreti
f.el Regno contiene il seguente degreto:

VITTORIO EMANUELE III
pr grazia di Dio e per voloan della Nazione

RK D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 23 aprile 1919, nu-
mero 6ò9, che determina le attribuzioni della Dire-
zione generale della marina mercantile resso il Mi-
nistero per i trasporti marittimi o ferroviari e nasa
altresi i ruoli organici del Ministero medesimo ;
Udito il Consiglio dei ministri :

Sulla proposta del Nostro ministro per i trasporti
marittimi e ferro viari, di concerto con quello del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'art. 7 del decreto Luogotenenziale 23 aprile 1919,

n. 669, ò abrogato.
Il presente decreto ha effetto dal 10 maggio 1919

e'sarà presentato al Pardamento per essere conver-

tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf0ciale delle
.

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

LTTI - .ht: VITO - ilANZER.

Visto, Il guardasigilli: MoRTANA.

E numero 2021 della raccolta ugeiste deile le2Fi e dei decrati
est Regno contiene il seúnente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per gl azia di Dio e per rolonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 11 ogosto 1918 col
quale si dispose il rinvio a non oltre sei mesi dopo la
pubblicazione della pace delle elezioni occorrenti per
le rinnovazioni dei Consigli di amministrazione delle
Università israelitiche ;

Ritenuto che indipendentemente dalla scadenza del
fortnine suaccennato, sono ora venute a cessere Io ra-
gioni di taje rinvio ;

Sentito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per.gli affari di grazia e giustizia e
dai culti;
Abbiamo dee etalo o decretiamo :

Le Univers israelitiche del Regno sono autoriz-
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zate a prodedore alle elezioni por lo -rizinovazioni to-
tali.o parziali dei Coitsigli di amministrazione. a norma
dei þropri statuti senzg attendoro uheriorme,te il
termine etabilito dal decreto Luo otelienziak t i ago
ato 1918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nelia raccolta ufficiale rielle legua
e det dereti dek Regno d Italia. mandando a chiunque
sp'etti'di ósservarló e di farlo osservare.

-Dato a San Honore, addi 23 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE •

• N Tri - 3101tTanA.
Visto, Il gu.ardasigilli: MoRTARA.

ei momrn 2070 aula a,ccuent agresse eu, ,
trt re

del Regno contieree irregteame decreto
'

.
VITTORIO EMANDEIÆ ii

-

per a,rana di Bio e per reinde ha a

RE D' iTE lA

Visto il decreto Laoaotoneoziale 14 se em re als

n. 1131 ;
Sentito il Consiglio dei minis ri;
Sulla propo-ta del' ministro di grazia e ginatizia e

dei,culti, <ti concerto con quello del tesoro .

.

-Abbiamo decretato e decretiamo ;
Art. 1.

Per la liquidazione ei magistrati ed ai funzionari

gitidiziari della indennità di trasferta stani.ite dat d
creto Luogotonenziale 14 settoinbra 1918 u (131,
aistanze dovranno calcolarsi dalla periferia d-l capo
luogo del Comune di residenza e nessana in lenni
può essere corrisposta qµando eli atti siano eseg i i
a distanza minora dei due chilometri dalla pe i a :i
mèdesima. '

Nel caso di traf r.e engui e nell borgate poro
chia o frazioni dipandenti dal Cornune di resi teura, i
computo delle distanz.e dovrà far i in base alto, stato
yo iometri o . omyisato a mente dell'ai t. 16 della ta-
riffa penale.

Art. 3.

Anche pe.r lo trasferte giu liziarie ò applicabile la
liduzione di cui alla prima parte den'ait. 5 del de-
creto Luogotenenziale il settembre 0418, n. 1131,
quando it titorno in residenza abbia luomo nella stessa
giornata.

Art. 4.

. Le indennità giornaliere (diaria) dovute ai mngi
-strati incari ati del servizio deba Corte d assiso det e

essere ri lotta a due tergi dopo il primo mese qu .ndo
fra una qùinii ina e laltra non -i voiti a :ituerre-
zione di oltre 1.5 giorn i.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigibt
dotto Stro, ata in..y to a

'

e dei deeroti 161 Re

spott di osserva oed r

Dato a San Rossore, addi 4 o m 90

TT RIO Ei!ANÜEi
N TTI - loRTw, - Sen JT

Visto, lì yttardasigilii : MöaTARA.

Il nun:ero 2075 dalla raccolta af)!eiale deni• Iaggi e a¥ deesti
det orgno entrene i er ente 4 P-o

VITTORIO EMANUELE ITI

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RK D FT Ai,

Ritenuta l urgente necessità di adibire tempor nea-
m nte un congruo numar< di m litali i truppa al ser
· izio di rep soone bl a tie inquenza roca e i sici-
lia Putia e Sar tegna > lunanto di int* g re o ren-

dere piti effi ace 1 zione che all'uopo v.ene già pre -

stata dag'i agenti de:Ja forza pubblica:
-Veduto il deere o Luos tenunziale 10 dicembre 1918
concernanto la mi ura, d lio ialennità spettanti agli
ngerti del corpo uma Juarde di cittfi Ivr servizi con
retribtizione o prestati fuori residenza ;
Udito .il Consig.io i miniert ,
Sulla proposta 1e! m ist a secretorio di Stato pel

gÏi affari dell'interno, p sidente del Consig'io dei mi
nistri;
Abbiamo decrefato e cor unmo:

Art 1

Ai mi'itari di tu pa, an i in s rviz a di rare-
a ne della e irap enza rurale in Sied a, i uglie e Sar-
degna, sarà co;Ti osta t.tna indennit giornaliera nella
stessa misura d quella stabilita dall'art 2 n. 3 del
decreto Luogotenenziale 10 dicembro 1918 sopra ri-
cordato.
La predetta indennità sarà pagata in ragione dei

giorni in cui i mili.nri di truppe vengono effettiva-
meste impiegati in servizio di colonna mobilo per la

repressione dei menz onati reaii
Art 2.

La spesa all'uopo occorrente. graverà sul capitolo
85 « AnprassMdo aie trupp. in servizio di pubblica
sleur zen edl Ivla cio in cor-o, e ai e pitoli co ri-
spo, ' nu el hi -no su;cos vi.
Il m imo proponente è incaricam della eveuzione

del present; decreto che sarà registrato alla Co te del
on'i.
Ordiniamo che il presente dècreto, muutto del sigûlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo ossermre.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
N1TT1.

Visto. Il gwwda.ngilli: MORTARL

La raccolta ufficiale d.elle leggi e del decreti
d.el Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1982 Regio Decreto 12 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro delfinterno, presidente del
Conuiglio dei ministri, il ricovero per i poveri init-
bili al lavoro en se le nel enmune di Calosso

ico

N a lie r to 17 lagha 1919, col quala sulla
rog s n nu to a 10. t Moon pubMica. d
cont ti n de u comune to Men:e San
Giusto (Mace ) ev annualmente versare ala
tesoreria dene Stato a norma dell'art. 17 della
legge 4 Gi '3uo. 191L U 487, già consolidato in
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L. 3532,'26 à elevato a L. 416!,'26 dal 1' ottobre
1910.

N. 1984. Rezio decreto 4 settembre- 1919, col quale,
sulla proposta dri ininistro delfistruzione pub-
hlica, il con:rBuno scolastico che il "coltune di
Oschiel (Sa eri; de:e versare alla .R. tesoreria
deRo Stato a coran don'ark E7 della legge 4 giu-
gno 1011, n. 4<¾ gB consondato in L 5:33,73 à
elevato a L. 03867¿ dal 1° marzo 0715.

Arnuzione di 8. E. i& .ministro segretario di Simo pm

gli allers dell'interno, pres'dente del Condglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, is adienta : 29 agosto
1919, sul decreto che scio i i' C<msigt o - munale
di Gro etc. . *

SIRlf I

In seguito a ree nU mani sia ioni <stili aWAmminidra; ne co-
munale da parte del a ciaaluan a di Grosseta, tra la quale da
tempo serpeariava un prece ante fermonio pel modo disordinato
ed irrozelare con coi fmoio w.aaa i pubblei servidi m genere ed
in i<ponia o li dela i a sachar ed lyhnicae degli approv-
vini -nan:ocli, H : ntv a le p optio diminioni, el er atto
di sab lyi t u i a a vi à IN iTunta e al con igl:eri;
,en i n il o si ha, Hie per eccessi e per precedenti dimissioni
aveva ein pedu o Utri c: que componenti, venac atrosarsiridotto
a tredici consialori so trento
Non potendo la rapprema nza elettiva funzionare regolarmente

in numero si esiguo, n> ra - sandosi opportuno à alt:o canto pro-
cedere alle elezioni supple on o eccezionan contingenze del mo-
menio, si rende indispensake t'« Juego alo s·ioulimerito del Con-
siglio por aflidare la gestione de es anan a a l un R. com-
missario. .

Al che, sul conforme parere espresÎo dal Consiglio di Stato m
adunanza del 25 luglio n. e., p:ovvede lo se.hema di doereto clio mi
onoro Bot oporre alrangusta firna dela Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE HI
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

lŒ D'ITALíA

Sulla proposta del Nostro minists o segretario di Stato
p r. gli atfari del'interno, presidente del Consiglio dai
mipistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provineisia approvato col R. decroto 1
febbraio 1915, n. I ls nonchè il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757;
Abbianio de etato e deerotiamo:

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Grosseto è sciolto.

Art. P.
Il signor comm. do Lui i Zazo è nominato com-

m saario raraonlined per Nmministrazione provvi-
so is di detto Cornun no un'insediamento delnuovo
Conswlio comunale a orm:ni di legge.

11 Nostro ministro credern o.iricaricato <lella esecu-
zione del presente deemto.

D to a Sant'Anna di Yebi eri. addi o agosto 1010.
VITTOIMO ¡O1A NCIffÆ

N rrt

Relastone di ß. e < ugretono a Nato y
gli affari de p a len M del Cons i

dei minis ri, a lie, a whezza de o

agos'o 1919, :« e air;:lo R Cors

com nrile di Pr ola ogio CalaMa)
blRS I

Sui quimi-i consiglieri a segnoi al comune di' Porugliob, dodei

hanno direc:nte presentate le tiimissioni papent!o cyl quell'Am-
ministrazione nol'im ossibilità di fanzionare.

a gestione della eisica azienda c6yotta perbato provvisoria-
mento osance añidMa ad un commissario pref=Mizia.
Non potendosi, pel dis ieto fatto dal doacek Luogotenenzia!e 23

maggio 1918, n. 737, prendero alla. comoradeno dei combi elette-

rali per la rifocilezione dela rappresentonn elettWa, ei occor-
redo d'altro canto dura all'ammin:stratore straordinario poteri saf-
Ilcienti per porlo in grafo di p?ovvede o ala sistemuzione del pab-
blici servizi, che risu;tano in istato di grave disordine, el alla ri-
soluzione di importanti questioni che non consentono differimento,
si rende indispensabile lo seisydwnto del Consiglio por conter ire
in Regi, 11 commissario prefeinzio. •

Al che, sul confor se parere espresso dal ensigho di Skte in
adunanza del 16 a.osto ecercute, provvole lo soberaadidecretock
mi onoro sottoporre all'augawtc. ti-ma di Vi sea 3ben.

VITTORIO 1]! i i; Ul

per grazia di Dio e per enGt tidla Naziono
RT D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro grMario di Stato
per gli affari dell'interno, presidenio del Co s ! odn
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dela legge

comunale o provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotener ziale
23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretia œo .

Art. L
II Consiglio comunale di Portigliola, in provincia di

Roggio Calabria, è sciolto. »

Art. 2

Il signor Giovanni Raffa ò ñominato tommissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Cornune, n'no alEinsediamento del nuovo Consiglio o

muuale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò iticaricato dela esos a

zione del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 29 ago,to 1919

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente ciel Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 29 agosto
1919, sulidecreto che scioglie il Consiq/io comn-

nale di Vïterbo (Ilorna) ·

FIRE!

In se nito a daicontent a de la popolauen i di Viterba, manife-
s atasi anche in un pulbli<o.omizio npertament ostilo alla mag-

gioranza consigliare e specialmente al sindaen, questi e ventiiro
dei vousiglieri, compresa la Ginnta signicip.le, hanno .rassegnato
irrevocabilinente le dimissioni.
No, owendo l'amministrazione più in ::cado di fontionare, si

rende neceancio, - non La ritneuin anelm 0 G>nsiglio di Stato nella
ulunanza del 16 a:oaa. Jo sein: mento del Coriglio comunalo.

\ en i no vede lo sehenm u e to, c ie mi ouaro r ottoporre

Sulla proposta del Nr stro estro searetario di Stato
per gli affari don'imerno, presidento dM Consiglio doi.
Intr1Ftri:

e
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istirgli'árticoli 323 o 024 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogoténen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 bonsiglio coniunale . di Viterbo, in pi·ovinc a di

Roma, ò'sciolto.
Art. 2.

il signor conte cav. dotti. Alessandro Gioil degli Atti
è ugminato conimis'sario ~ etraordinario per l'ammilii-
strazioli,e provvisoria di'detto· Comune. fino all'inse-
diainento del nuovo çOonifigglio comunale ai termilli di
legge. .

ILNostro miriistro predetto ò , incaricato dell'eseca-
zinne del preschte decretó.

.

Data a Sant'Anna di Valdipri, addì 29 agosto .1919.
VITTORIO EMANUELE.

NitTI. '

ßetazione di ß.'E. s minsstro segretarso da pato per
gli affari dell'interno, pregideitte del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesth H Ro, in udienza del 18
sctlembú 1919, std decreto che scioglie il Cònsiglio
comunale di Caneos di ßacile (l7dine).

SIRE I

I. mministrizione comunaleadi Caneva di Sacile, già prima della
guesa aveva.perduto qualsiasi aseendentp sulla popólazione, e nel
periodo seguento - alla liberazione non ha sáputo provvedero alla
sistemazione dei servisi, nålrondersi òonto delld necessita dells po-
polazione in oi•dine soprattutto g.11a disoccupazioso operaia.
Pertanto si 6 venuto a creare nel Comung uno stata di grave di-

sagio e di saducia negli amministratori cho ha provocato le dimis-
sioni del sindaco e di sei consiglieri e che minaccia di convertirsi
in grave.perturbamento per Pordine pubblico, qualora questi rias-
sumessero il patere, attualmente afildato ad un commissario pro-
f tizio.

talo situaziòne di coso, aggravata dalla deficienza dei servizi
aan mari, 6-necessario. - como ha ritenuto anche if Consiglio fg
Stato in adunanza del 9 settembro - addivenire allo scioglimento
del Cotisiglio comunale, per motivi di ordine pubblico.
A ciò provvedo lo pchema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'a gusta firma di Vostra Maestà.

VITTORI EMANÚELE III
per grazia di Dio e lier voloath della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intagno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo

conutnalo o provinciale, approvato col Regio decreto
4 foobraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogotnien-
f alo 23 maggio 1918, n. 7õ7 ;

bbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Consielio colgunale di Caneva <li En nle, in pro-

vincia di Udino, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Angelo Vincenzini è .neininato commis-
serio straordinario per l'amministrazione provvisoria
ri detto Comune, fino all' insediamGuto do! nuovo Òon-
sigia comunale ai termini di legge. 4.

Il Nostro ministro predetto ò incaricato delÌa esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl,f8 séitembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
ITTL

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Nato per
gli afari dell'interno, pres(dento del Consiglio dei

' ministri, a S. M. il Re, in udienza del 28 set-

lembre f919, sul decreio cha scioglie il Consigi lo co-
manale di Caltanissetta.

SIRE!
Per le dimissioni presentate da 26 componenti e per la morte di
altri due il Consiglio comunale di CÀltanissetta é ridotto a meno

di un torzo, e quindi non è più:in grado di funzionaro.
Ogni tentativo per ficostituiro la rappresentanza e per provve-

dero alla nomina del sindaco o della Giuntg dimossisi, in prece-
denza, in seguito alrinvio di un commissario incaricatp di regol are
i servizi annonari, è rinsoito infruttgošo, ed orayallo scopo di as-
sicurare il regolare funzionamento dell'Amministrazione, si rovde
necessario, como ha ritenuto anche il Consiglio di Stato nell'ain -
nanza del 19 settembre, lo scioglimentod el Consiglio comunale.
'

A ci provvede lo schema di decreto che ml omoro di sottoporre
alPaugusla firma di Vostra Maestä

VITTORIO.-EMANLŒLE IH
per grazia dl Dio e per volontà delle Naziong

lŒ IllTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretar'o di
Stato per gli affari dell'interno, presidelite del Consi-
glio dei ministri ;
Visti.gli articoli 323 e 324 del testo unico della legg e

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 fen-
braio 1915, n. 148, nonchè il decroto Luegotenenziale
23 'maggio 1918, n. 757;.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
U Consiglio comunale di Caltanissetta, ò sciolto

Árt. 8.
II signor cav. dott. Rosario Rossi ò .Ilomipato cow-

missario straordinario per l'amministraziono provin -
olale di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunnlo, ai termini di legge.
U Nostro ministro pridotto ò incaricato della ese-

clizione del preëente decreto.
Dato a floma, addi 28 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NitTI

Rolazione di ß. E. il minserro segretario de Stato par
gli affari dell'interna, presidente del Consiglio dei

,
ministri, a S. M. 11 Re, in t4dienta del 28 se

tombre 1910, sul decreto che scioglie. il Consigls'o co-
munøle di ßaSce Salentino (Locco).

EIRE:
la seguito a dinensi sorti tra due assPssori del comune di sali-

ce Salantino, per la ni noita resa dei conti della Geotionegra una
e per la negligenza nella ese:nziano dei lavori di sistemazione
strado dell'abitato, nova consiglieri hanno rassegnate le diritici n,
e poichò un altro si era in precedenza dimesso, due si sono a e-

tanati permanentsmente dal Comune e eingne sono morti, il on -

glio ed i unale, ridotto a a ao o ti a o as egnati al c:Gr
non b'iiù in graio di forzionare.
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Igon esséndo possibile provvedere alla ricostituziouë deHa normale
amininiktrazione, per 11 divieto di cui al dedreto Luogotenziale 23

maggio 1918, n. 757, e dovendosi sistemare. i pubblici, servizi nel
maggiore abbandono, è necessario - coino ha ritenuto anche il Con-
siglioudi Stato nell'adunanza del 19 settembre - 10 scioglimento del
cogsiglio comunalo e la conversione in Regio del commissario pre-
fottizio, che attende alla temporanea gestione del Comune.
A eió provvede lo schema di doereto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla'proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e proyinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luogtenenziale
23 maggio 1918, n. 757 :

Abbiamo decretato e decratiarro -

Art t.
II Consiglio comunale .di Salige Salentino in provin-

cia di Lecce, è sciolto.
Àrt .2.

Il sig. rag. Francesco Cappuccio é nominato cammis-
sario straordinarlo per l'amministrazione proyvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento dol nuovo Consi-

glio comunale,.ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione del

.presente /decreto.
Dato a Roma, addi 28 settembre 1919

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

Èelastone di 8. R. L ministro segretaNo di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. EL il Ro, in udienza del 2 ottobre

1919, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Varallo Sesia (Novara).

SIT¾E f

In seguito alla adozione da parte del sindaco di Varallo Sesia dei
calmieri, proposti da una Coinmissione di consumatori, e ritenuti
inaccettabili.dagli esercenti, i quali costituiscono il nucleo del Con-
siglio comunale e della Giunta, ó sorto in seno all'Amministrazione
comunale un insanabile dissidio che ha provocato le dimissioni del
sindaco stesso e di due assessori, e paralizza la vita della civica
azienda. *

Ogni tentativo per ricostituire la normale amministrazione è ria-
scito infriittuoso, come dimostrano i verbali delle sedute consiliari,
poichè . maneano persone che sappiano o vogliano assumere, nelle
attuali circostanze, 11 peso et la responsabilità della gestaone, accin-
gendosi, tra l'altro, a risolvere l'assillante problema finanziario.
In tale. situatione, aggrava+n dalla riporcussione che potrebbe

avere nell'ordine pubblico l'atteggiamento poco conciliante assunto
dagli esercenti e dai commercianti che tanno parto del Consiglio,
à necessario, come ha ritenuto 11 Consiglio di Stato nell'adunanza
,dol 12 settembro, lo sciogl mento del Consiglio comunale, anche por
motivi rii ordino pubblico e la conversione in Regio del commissa-
ria prefettizio che attendo alla tamporanom gestione del Gomune.

A ciö provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre
all'augusta firma di Vostra 'Jaestä.

VITTORIO EMANUELE III

. por grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'lTALIK

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Steto

per. gli affari dell' interno, proeitiente del Consiglio dei
mitiistri;

Visti gli arjicali 323 e 324 tiel testo unico della legge
o.omunala e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, .n. 148, nonchè il decreto Luogote-
nenziale 23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Ar t. 1.
II Consiglio .comunale di Varallo Sesia, in provincia

di Novara, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. avv. Alberto Gazzone ò nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio-co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è ilicaricato dolla ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 2 gttobre 1919.

*

VITTORIO ËMANUELE.
,

NiTTI.

I MINISTRI
,

DEL TESORO E DEllÆ POSTE E DEI TELEGRAFI
Visto l'art. 4 del decreto-legge n. 1653, in data y settembre 1919,

che dà loro la facoltà di dettare le norme per l'esecuzione del de-
creio medesimo, relativo al modo di pagamento delle pensioni e
degl.i attri assegni vitalizi;

DISCRETANO:
Art, 1.

Entro il 10 luglio di ogni anno, le Dologazioni (101 tesorn tra-
smettono ai sindaci della rispettiva Provincitt l'elenco degli impie-
gati in disponibilità, in aspeMatha, od in posizione ilusiliaria, e til
coloro che godono pensioni el nitri assegni vitalizi a carico dello

Stato o delle Amministrazioni autonome, elle ne fanno parte, vi-
venti alla data del 30 giugno precedento.
Gli ufficialli dello stato civile luingo l'abbligo di esaminare l'elenco

e di dichiarare, sotto la loro personale responsabilità, che osso ó

conforme.nlle risultanzo glei registri di anagrafe, e che le vedove
e le orfane conservano tuttor;l k) stato libero.
I.'elenco deyp essero restituito alla Delegazione del tesoro non ol-

tre il 20 luglio.
Art. 2.

Per la esecuzione dell'art. I del decreto-legge n. 1653, in data
e settembre 1919, i delegati del tesoro, prima del termine indi-
cato nel seguente art: 3, in base ai ruoli conti-correnti, emottono
un ordine di pagamento sulle rispettive sezioni di It. tesoreria pro-
vinciale.

Gli ordini possono esserð individuali o collettivi.
Questi ultimi vengono complati distintamente per Ministero. Essi

debbono indicare: l'Amministrazione dalla quale il pensionato o l'as-
seganiario dipenie,il numero del capitolo sul quale grava la spesa,
la seadenza dell'assegn >, 11 numero di iscrizione dell'assegnostesso,
il cogoomo e il nome del titolari, l'indirizzo della loro abitazione, da
notificarsi dagli interes.ati, la wnma netta a ciascuno di ysi do-
vnta, e quella complessiva dell'ordine, spressa in citra ed in let-
tero.
Gli ordini debbono e are firmati dal delegato del tesoro o da chi

no fa le veci, o portare il timL:o di ullicio.
Nel caso, in cui l'importo nNto della rata dovuta fosse .modifl-

cato, la delegazione del tesoro dovrà informarne ditettamente l'in-
teressato indicandonc la causa.

Rimane a carico del creditore la tassa fissa di cent. 10 per ogni
riscossione, e la tassa proporzionale, di cui al deeroto-legge 6 set-
tembre 190, n. 1451, in ragione di centesimi cinque per ogni due-
cento, o frazione di ta'e sontma.

Gli ordini di pagamento sono Jonsegnati dai delegati del ácsoro
al servazio Ai coati corresti e ass got postah, e per esso agli uf-
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f loi con.i, Lhe funzionano'par 10 rispettive pi'ovihole, gineho
di e giorni prima dolla scadenza della rata da pigare. •

si so'no accompalnati di um assegno multiplo, che tiene luogo
de:R assegni postali nominativi, d(cui all'art. 25 del decreto leggo
9 inaggio 1918, n-. 622, rimoss4, per il caso speciale, 11 limitazione
contenuta nel terzo comma dell'arti-o°o azideit

*

,
Art. 4.

lla base Ilegli ordini di pagamenta inylati agli ufBoi d.i conti,
q ti.provvedono all'emissione del mandati pryri, pagabili daali
a pastáli alp. precis€ saadenze delle pen iont o degli asseani,
el allao.consoglia dei maildati stessi agli intesta'ari. I mania:i de-
vena portare la indicazidno.cho tion sono pap!ili Trima della sca-

de:rg stabilita. -

ull'ordi.no di pagamento l'allicio foi conti riporta il numero e la

dub dei -mandati annidetti, emessi 1(Épaganzento dello singolo quo'
te. :n caleb all'oi•dirie 11 titolare dell'ufflcio dichiara che per tutte
le ottoto iri'essa comprese; furono rilasciati,i co rispondenti man-
dat

.
Tale dichiarazionò devé essero munita di firma; data e timbro

db ufficio.
di ufficijostall ha no l'obþllgo di pagare i mapdati personal-

m ute, aí pensionati od àssegpatari, verso presentazione del certifi-
cato d'iserizione, dopo essei'si'accettati, sotto la loro responsabilitå,
della identità personalo di essi.

Art. 5.
Quando il pagamento délla pensione o dello assegno, deve ossero

fatto al logale rappreseritante od· al procuratore dell'asš•gnatario,
il pagamonto doÏ mandato ha Igogo, ai termini dell'art. 2 del do-
Prek-'ogge 2 settembro 1919 n. 1653, verso pres9ntaziono del cer-
titic a di vita, iii data non unteriore a quella dellasseadenza, rila-
sfato nei modi prescritti dagli articolT402 o 40 del regolamento
di e mtabilità gehorale dello Stato, o del certificato d'iscriz one.
Le stessymodalità sono da osservarsi nei caso che il pagamento

a mapdato debba faisi a pòrsona delegata sul mandato.
presentazione deitdocumetti nou à richiesta quando il pen-

siorato sia correntista, e domandi che la nata- ·di assegno venga
versata alle spadenze nel suo conto corrente. In tal caso, però, gli
assegni tratti sul suo conto dovranno essere firmati de lui perso-
ualmente.

Art. 6

Axli effetti della contabilità del tesoro, la omis ione dei mandati
postali, di cui all'ari. 4, equivato al pagamentq della pensione o

dell'assegno. Percib la notaziono del ntimero dei mandati rilameisti
da211 UfIlci dei conti sugli ordini di pagamento, tratti dài delegati
'dd tosoro, estingue gli ordini medes mi, chg no versati in teso
reis come contante dal cassiere provinciale delle poste.

Art. 7.

I mandati postali emessi dagli Ulllei dei conti, e phe non si poto-
roan consegnare ai pensionati, o assegnatari, per morto o per altra

cano, sono restituiti ai suddetti Uffici,.i quali provvedono a rim-
Lorstrne l'importo allo Stato, od alle Ammiaistrazioni interessate,
nudianto mandato di pagamento a favoro della sezione di tesore la

preinciale, sulla quale furono emessi i corrispolidentiordini di pa-
gamento.
Malogamente pione rimborsato l'impotto dei mandati, che non

i isultino pagati nel per:odo della loro vaMdità, o dei quali non sia
stata chiesta la rinnovazione dal destinatario.
I mandati suddetti sono da cammutare iri q-uietanza d'intrata al

capitolo deriominato « Raté di pensioni o assegal di cui fu provve-
dato el Pag4mento, ma non realizzate dai creiitori », se trattasi di
pensioni, o assegni, a cari:o dello Stato, ovvero in vaglia del .te-
8 o, so trattasi di pooslogi ed assegni a e arico di Amministrazioni
aut momo.

Nell'inviare°i mau¢att alla .Dalegazione del tesoro, gli UfEci dei
coutt li.accompagnana con elon3bi distinti pìr Mipistero e Am-

ministrazione delle rato di-pensione o di ássegno insolute, itei quali
elmeht ð inJicato il cognome o nome del creditore, il meso al

qu Èe ciasguna rata ši riferisco; iil utimero di serizione de I r pen-

siono, o 'dolPassegno, l'imparte dëlld singolo iate, il nuincro del

mandato, emessa, e nog pagato.
11 delegato del tesaro, con la scorta delPelenco che accolopagna

ciascun mandato, prendo nota nei conu correnti delle rate rii pen-
sione o di assegno non riscosse, e sospende l'ordinazione di .4-
mento delle rate successive.
A richiesta det titolari, e purch( non siasi verificata. la preori-

zione, il delegato del tesoto provvede poi, nei modi stabzuu Gal

presente docreto, al pagamento dello rato che fossero in guito
reclamate.
Nella contabilità, nelle dimostrazioni contabili e •nei bilano, del

servižio del conti correnti ed assegni postali, Pammontare dei n -

dati per pensioni od assegni, e10cssi o non pagati, ò ténuto in
evidenza in sede separa(à da quello di ogni altra partita.

Art. 8.

Resta formo il vigeoto sistema di pagamenéo dolle quo,to atte-
nute per debito verso lo Stato o verso Ic Amministraziotti auto-
nome stabilito dall'art. W17 del regolamento di cdntabilità generale
dello Stato.
Soltanto per 11 pagamento delle quote a favore di terzi per a

segnaglone giudiziale, od in dipendenza di cessione, le Deleg aiani
del tesoro chiedono ai smdaci dei Comuni, in 'cui risiedono li as-
segnatari debitori, 11 cortificato di vita e di esistenza delle al tre
eventuali condizism.
I relativi. ordini sono resi ¡Êgabili presso la sezione di R. too-

reria, presso i consueti agenti pagatori, oppure ,convertiti in va-

glia del tesoro.
, Roma, 21 ottobre 1919. •

ll ministro del tesoro: SCHANGR,
Ïl ministro delle poste e dei telegrafi: CIllM TI.

DISPOSIZIONI DIVEILSE
MINISTERO

.PER L'INDUSTRIA,1L COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei gonsolidati negozigtl a cornanti nelle Borsa
del Regno nel giorno i.5'uorembre 1919.

CONSULIDATl Con godiment<i Rote
III COPSO

3.50 °j, netto (1938) ,
4.93 -

3.50 */o netto (l902) .
-

-

3 °jo lordo . . . . . . .

- -

5 je noti,o
,

. . . . . .
91. 57 -

- Corso medio dei cambi.
del giorno 13 auvembre 1919 (art. 39 Codice dí commet .

Parigi 120,78 -- Londra 48,00 - S-vjzzera 21533- New Yòrk 1170
- 0 o 190 31.

MØlSTERO DEL TESORO

syne.rro, to neau a.13 .ubouerz:ouej. (E1. , f5
di notifica one 4 a o euusmat.o lo amardmento della soon

u..ata na vtua releava a trolo di debito pijbblico presentato yes
.perazioni:
Numero ordmale portato dalla ricevuta: 2351 - Data della ice-
futa: 20 maggio 1919 - Ufficio che rilasciò laricevuta: Intendenza
di flaanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Boeci aldo di
Dante (posizione numero 671LO9) - Titoli del debito pubblico al
portatore a 2 - Ammontare della rendita L. 250 - Consoli-
dato 5 0¡O Dodorrenza I" gennaio 1919.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
i dillida chiunque peso averzi interesse, che trascorso un wse

dalla data dela pri:na put blicazione del presento avviso, senza
.cho sieno interven.ae opposiz:om, saranno consegnati a chi di ra-
(1000 i tuon tii-di provenienti dalla eseguita operatione, to a

obbligo di testituzione della relativa ricevuta, la quale rimte r di

messun valore.

Roma, 25 ottobre 1919
li direttare U nerais: GARBAZLi
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(alenco n. 181. 2 Pub'olicazione
si dichiara che le rendite seguenti, per oriore oucarso aalk india.nzioni . date da,1 tichiedenti all'Amniinistrazione del Debito puu

Miao, vennero in astate e vincolate come alla colonna 4, mentrechò dovovtana invece intestarsi e vincolaisi come alla colonna 5, os.
w do quelle ivi ésultanti le vere iudicesi:mi det titolari de redite staae:

e

Ammontare

Debito
edella lasencione da. re tiRare , innom ik rettitco

rendita annua

3 5

3,50 0¡0 430483 17 50 Danne Giuseppina,fu Andrea, nubile, dami- Danne Maria Giuseppina, ecc., como con-
537363 63 -

. ciliata h licaulard ( torino). tro.
638345 38 50 .

Consolidato 91031
500

3,50 0¡0 018271
0 8272
01¾51

518387

548369

53102

741448

585619

641708

200 - Salvi Emilia fu Donato, ved. di Barzacca Salvi Erminia fu Donato, ecc., como con-
. Pompeo fu Francesco, .dom. a Pietrali- tro.

gure (Porto Maurizio).
35 - Berlotti Giovanni Basilio fu Giovanni Bat- Beríct Giovanni, ecc., come contro.
70 - Lists,ßom. a Giaveno (Tofino).
70 --

70 - Oliva Giuroppe fu Angelo, minore sotto la

. p. p. detta madro Malberti Carolina fu
Carlo, ved. di Oliva Angelo, dom. a De-
sio (Milano).

66 50 Intestata como a prece'ente, con u3ufrutto
,Malbertî Carolina ved. O!iva.

150 50 Bi sitta Filippo fu Gasparo, dom. a Napoli
con usufrutto e patrimonio sacro a lha-
sioita Gaspare di Filippo.

245 - Carenzo Teresa fu Giuseppe, minore, sotto
la Tatria potesta della madre Morando
Antonia fu Frances o, ved. di Carenzio

. . Giusoppe, moglie in seconde nozze di Dola
eino-Emanuelo, dom. in 8. Siro di Struppa
(Genovo).

175 - Grlito Rosina di Giovanni, reinore, sotto la
pat-ia potestà del padre, domiciliata a Pa-
1.ermó.

Oliva Alessandro Giuseppe tu Angelo, ece.,
come contro.

Intestata come la precedente.

Biagiotti.Filinpo fu Gaspare, dom. a Napoli,
con usuttutto e patrimonio sacro a

Biagiotti Gaspare (g.Filippo.

Cdrenzo Angela detta Terera, fu Giusoppe,
minore, ecc., come contro.

Gritto Rosalia ¢i Giovanni, oco., come contro.

70 -- Rika Piet:o di 13nrico, dom. a Casale Mon- Intestata come contro;.con usufrutto vita-
ferrato (&lessandria); con usufrutto vita- I zio a Nano Maria, ecc.,. como cont1'o.
lizio a Nani Maria fu Pietro, nubile, dom.
a Castle Monferrato (Alessandria).

330700 108 50 Crava Saratina fu Simone, dom. a Frassi- IO,tagtata come contro; coli usufratto come

netto Po (Alessandria); con usufrutto vi- la precedente.
talizio come la preendento.

i 623776 10 50 Bellisomikarietta fu Vincenzo, ved. di.Po- Intestata come la precedente' ed usufgurto
racea Giusopþe, dom, a Torino; con usu- come la precedente.
frutto vitalizio, como la precedente.

330789 108 50 Crova Giuseppe fu Simone, dom. o Robbio Intestata come la precedento od usufrutto
Lomellina (Pavia); con usufrutto vita-

°

vitalizio come la precedonte.
lizio, como la precedento.

310562 49 - Crida .Alessgndrina Emilia di Seranno, mi- Crida Emilia; ecc., come contro.
nore, aatto la patria potes1& del padre,
dom. a Torino.

Consolidato .
69578 200 -- Sorrentino Nera fu Giuseppe, minore, sotto Sorrentino Vera fu Giuseppe, ecc. como oputro.

5 0 e la patria potestå della Thadte Palo nba
Marla-Gryia fu Sebastiano, ved. Sorron-
tino, dom. in Torre del Greco (Nppoli).

40273 - 270 - Canaellario Teresina fu Euronio, moglie di Cancellario Maria-Teresa fu kugenio ved.
Cancellario Giovanni fu Raffaele, dom, a in prime nozze di Rulli Frtwicesco e

Camþobasso. moglie in seconde nozze di CanceUario
Giovanni fu Raffaele, gom. a Campo-
basso.

termial celtart LA7 del regolantento generala sul 'debito pubblico, spi.rovato con R. dooreto 19 hbbraic 1911, n. i!98, si difida
salunqye pena asere lateresse che, tre.scorea un mise da la data della prima puollicazione di questo avviso, ove non glene stdo
notifleate opposizions a questa Direzionk generale, le intestazioni inddette saranno eëme sopra settitcate.

m-. 31 ottobre M9 11 direi ore generals: GARBAZZl.
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(Elenco n. 17). 2a Pubblicazione.
Si dichiara clio.lo rendito sognontl,,poricrroro occorso, nollo Imticaziout date dai riohledenti all'Ammiulstraziono dol Dobito pubblico,

vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, montro oko dovovano inveco intestarst o vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vore indicationi dei titolart delle rendito stesse : '

I

, Numero .
' Ammontare

Debito ella '

Intestazione da rettilleare Tenore della rettinos
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 : 4 5

3,50 °/, 397635 17 50 Marinelli Teresina di Michele, minore sotto Marinelli Maria Teresa di Michele, minore,
11 patria potesta del padre, dom. a Ripa- ecc. come contro
limosano (Campobasso)

429836 66 50 Frazzini Rachele, Erminia, Vincenzo,Natale- Frassini Rachele, Erniinia, Vincenzo, Natale-
Tomaso ed Alessandro fu Carlo, in parti Tomaso ed Alessandro fu Carlo, in parti
uguali, minori sotto la patria potesta della uguali, minori, sotto la patria potesti
madre Sacchi Pasqualina fu Vincenzo, della madre Sacchi-Seregne-Pasqualina
dom. a Milano. fu Vincenzo; dom. a Milano

4Á9837 10 50 Inte'stata come la precedente con usufrutto Intestata come la precedente, con usufrutto
vitalizio a Sacchi Pasqualina fu Vincenzo, vitalizio a Sacchi Seregna-Pasqualina fu
.ved. di Fraxxini Carlo, dom. a Milano Vincenzo, ved. Prassini Carlo, dom. a

Milano

Cons, 5 /o 97885 10 - Feroce Angels di Vincenzo, minore sotto la Feroce Angelo, ecc. come contro
(1918) patria potestà del padre, dom. a Gallo

(Caserta)

A termini dell*art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
ohiunque possa avorvi.intordsso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato noti-
ficate opposizioni a questa Direziono uonerale, lo intostazioni suddetto saranno como sopra rettilicate.

Roma, 25 ottabro 1910 JL diratim•n generale: aARRAHL

PARTE NON UFFICIALE
C110NACA ITALIANA

Le clexioni «cuerali politiche procedettero ieri, in Ro-
ma e in tutte le Provincie, con la massima calma. Pochi, insignifi-
canti incidenti si constatat·ono, senza alcun pregiudizio allo svol-
gimento dello.operazioni elettorali.
Stamane, in tutto lo circoscrizionielottorali,siiniziaronoleopera-

zioni di serutinio, evoltesi donza notevoli incidenti.
Munilleenza. - A Troviso 11 sacerdote Francesco Catena, re-

centemente defunto, ha lasciato un capitale di'oltre mezzomillone
di fire, da impiegarsi inopere di benefieenza.
**e L'on. senatore Erasmo Piaggio ha messo a disposizione del

presideato della Camera di commercio di Genova L. 100.000, r

erogarle alla- istituzione di unal seuola professionale operaia.
La cospipua efterta era accompagnata da una nobile lettera,ne a

quale Pinsigne senatore indicava l'importanza di detta istituzione
intesa a grande beneficio sociale.
Ospite. È giunto da tre giorni a Roma il capo tripolino Su-

leiman El Baruni. Ieri l'altro o stato ricovuto al Ministero delle
colonie da a E. il sottosegretario di Stato, on.'Theodoli, e dal capo
di gabinetto dell'on. Rossi, con i quali si è intrattenuto a lungo.
El Baruni sarà ricevuto pure dalle LL. EEg il presidente del Con-

siglio e il ministro delle colonie.

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

LONDRA, 15. - Lasciando il suolo britannico, il presidente della
Itepubblica francese ha telegrafato al Ro rinnovandogli i SHOi riu-
graziamenti per la calorosa accoglienza fatta alla signora Poincaré
ed a lui-stesso, ed annunziando che egli è profondamente commosso
per i sentimenti di calda simpatia espressi verso la Francia dalla
intera popolazione.
Il cameratismo d'armi, egli aggiunge, è ora trasformato in una

comunione di spiriti.
Il Re ha risposto assicurando Poincaré che faccoglienza fattagli

in Inghilterra ð una prova di affetto della, nazione inglese non sol-
tanto por la persona di Poincaré, ma per.la Francid intera; e che
la comunione di spiriti che esiste ora fra i due popoli è pnata dal
came atismo d'armi sui fronti di battaglia.
WASHINGTON, 15. - Il Senato ha approvato la proposta di ap-

plicare il regolamento di chiusura per permettere lo svolgimento
della discussione del Trattato di pace.

E la prima volta, duranie la sua esistenza, che il Senato adotta
questo regolamento, il quale limita, ad un'ora la durata dei discorsi
di ciascun oratore:

Si spera che grazie a tale provvedimento il Senato potrà proce-
dere al voto definitivo del trattato di pace al principio della pros-
sima settimana.

WÁSHINGTON, 15. - Il Senato ha approvato le riserve ai ter-
mini delle quali gli Stati Uniti non accetterarmo nessun mandato
senza l'ifitervento del Congresso, la dottrina di Monroe resterà in
vigore.

Il Senato ha approvato anche le riserte relative allo Sciang-Tung.
WASH,INGTON, 15. - La Camera dei rappresentanti ha respinto

un progetto di legge tendetite a rendere obbligatorio l'arbitrato nei
conflitti del lavoro ed ha invece approvato un progetto di legge in
favore della conciliazione volontaria.
LONDRA, 15. -- Il Times ha da New York : 11 Dipartimento di

Stato anpuncia che il Governo americano non darà la sua appro-
vazione ad alcun progetto riguardante qualslasi compromesso con
il Governo bolscevico. Inoltro gli Stati Uniti non prenderanno al-
cuna parte ad una conferenza nella quale i rappresentanti bolsce-
Vichi fossere ammessi. 14 politica del Dipartimento consiste nel so-
gu1re e nell'incoraggiare gli impegni presi dagli esportatoit ame-
ricani con le Società cooperative russe dei territori non bolscevichi
per inviare viveri ed indumenti.

PARlGI, 15. - La Presse de Paris ha•da Washington oheil testo
della riserva del senatore Lodge all'art. 10 del trattato di pace vo-
tato con 46 voti contro 35 precisa che gli Stati I nitinou assumono
alcun obbligo di preservare -Pintegrith territoriale o indipendenza
politica di qualsiasi popolo o di intervenire nelle controversie fra
nazioni, membri o no della Loga Inoltre -in nessua caso le forzo
militare o navale degli Stati Uniti potranno essere utilizzate senza
il preventivo voto del Congresso, il quale solo ha il potere di di-
chiarare la gnei'ra.
A Parigi e nei grandi centri, in seguito all'aumento del numero

delle sezioni, la votazione per la costituzione dei seggi ha dato
luogo ad alcune dinicoltà. la qualche sezione il sindaco ha dovuto
incaricare il più anziano e il più giovane degli el'attori presenti di
partecipare alla formazione del seggio.
Numerosi elettori si sono presentati nella mattinata alle urne e

più nel pomeriggio.
BRUNELLES, 16. - Lo elezioni si sono svolte concalma. Gliolot-

tori e le elettrici, cioA le madri e le vedove dei soldati morti in
guerra e dei borghesi facilati, lo quali soltanto hanno diritto di
voto, si sono presentati alle urne numerosissimi.
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